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Il turismo urbano: una definizione

Il turismo urbano può essere definito come l’insieme  delle 

risorse turistiche e dei servizi, localizzati nelle città e nelle aree 

urbane, offerte ai visitatori (“Towards quality urban tourism”, 

2000)

Interessa un’ampia e frammentata porzione della popolazione: 

residenti, turisti culturali, uomini d’affari e “city users” in genere.        

L’offerta e la domanda di servizi in questo ambito è quindi molto 

segmentata e complessa da analizzare.
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I turisti urbani: “i consumatori” della città

N. Leotta. Città multifunzionale per domanda multimotivata
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La città: una destinazione turistica molto particolare

Le città in competizione tra loro possono 

adottare strategie in grado di favorire 

l’attrazione, non solo di investimenti, ma 

anche di persone, siano esse turisti 

culturali, lavoratori e studenti, 

congressisti piuttosto che uomini d’affari. 

Ed è importante organizzare 

un’accoglienza adeguata includendo il 

turismo tra le altre politiche urbane 

perché questa strategia possa 

funzionare.

In questo modo il turismo può 

contribuire in modo positivo allo 

sviluppo della città e al benessere dei 

suoi abitanti.

Liverpool, Capitale europea della cultura 2008.
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Il ruolo delle città e delle aree metropolitane in Europa

Le città e le aree metropolitane 
giocano un ruolo fondamentale 
per gli obiettivi di crescita, di 
occupazione, di coesione sociale 
propri della strategia di Lisbona.

Nelle maggiori aree urbane si 
concentrano, infatti, 
occupazione, ricerca e sviluppo, 
alta formazione da un lato e 
problemi di natura sociale e 
ambientale dall’altro.

Politiche urbane dell’Ue

-es. programma Urban

Approccio sostenibile nella costruzione 

delle politiche fondato sull’integrazione 

dei vari ambiti.
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“Mi è venuto detto Chicago; altri dice che Padova ha qualcosa di 
milanese. È infatti la città più ricca e moderna del Veneto; 
commerciale, industriale; i veneti «provinciali» vanno per acquisti 
a Padova come alla loro naturale metropoli. Gli eleganti da 
Vicenza ad Udine si riforniscono di camicie, cappelli, pellicce,
cravatte e vestiti. Qui è una delle nostre maggiori fabbriche di 
liquori e di aperitivi. Un mio amico francese, di passaggio per 
Padova, è stato colpito dai suoi caffè e dai suoi grattacieli”.

G. Piovene, Viaggio in Italia, 1957

Ma oggioggi che città è PadovaPadova?
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Un’analisi della città

-una visione super partes:

�lo studio Espon

�lo studio Cpmr

�l’analisi Sistema/Italia-Unioncamere

-una visione interna: 

� il progetto strategico del turismo e il 

documento “Progettare Padova”

� l’indagine “Padova come 

destinazione di turismo urbano”
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L’Espon (European spatial planning observation network) è il programma adottato 

dalla Commissione Europea come strumento di ricerca sul tema della 

pianificazione territoriale. 

All’interno di uno studio sul policentrismo tra città e aree metropolitane 

europee è stata costruita una classificazione delle varie aree urbane europee 

basandosi su alcuni indicatori:

•massa critica,

•competitività,

•connettività,

•accessibilità,

•conoscenza,

•organizzazione della p.a

•Turismo

•;.

Lo studio Espon
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Lo studio Espon

Espon vede Padova come una città che accoglie funzioni di livello “trasnazionale” e  

caratterizzata da un’economia diversificata. Il dimensionamento ottimale viene fatto coincidere 

con una popolazione di 506.000 abitanti, numero superiore a quello del totale dei comuni 

dell’attuale Conferenza Metropolitana afferenti al Pati.
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Lo studio Cpmr

Il Cpmr considera Padova -

Venezia un sistema urbano 

bipolare (così come Liverpool -

Manchester e Glasgow-

Edinburgo) e gli attribuisce un 

ruolo importante nello sviluppo 

delle aree circostanti. 

La Conferenza delle Regioni 

Periferiche Marittime (CPMR) 

d’Europa, si batte per favorire uno 

sviluppo più equilibrato del 

territorio comunitario.

Ha realizzato uno studio sul 

policentrismo e classificato le aree 

urbane europee distinguendo uno 

scenario di sviluppo “spontaneo”

da uno “governato”.
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Padova secondo lo studio Sistema/Italia - 2004

Secondo Sistema/Italia 

2004 (Rapporto sulle 

Economie e sulle Società

Locali, realizzato da 

Unioncamere

con il supporto di 

PEGroup), Padova figura 

ricompresa tra “Le 

vetrine del made in 

Italy” come polo urbano 

e del terziario.



Padova, 6 marzo 2009 - Centro 

culturale Altinate

Una visione di scenario interna: il documento strategico 

della Camera di Commercio “Progettare Padova”

Considerando lo studio Sistema/Italia 2004 in cui Padova veniva considerata “Vetrina del 

made in Italy”, gli stakeholder del territorio hanno individuato un nuovo modello di sviluppo 

su cui convertirsi entro il 2010, vale a dire quello di distretto del terziario multi 

specializzato.
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Una visione di scenario interna: l’asse urbano del Progetto 

Strategico del Turismo della Provincia

Il PST crede nella valorizzazione dell’immagine di Padova come media 

metropoli europea, una città dalle molteplici identità:

- la città della cultura; 

- la città dello scambio economico;

- la città della scienza, della ricerca e della tecnologia;

- la città dell’alta formazione e dei giovani.
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Il Progetto Strategico si articola in tre macro-aree d’azione:

1. Macro-area Osservatorio sul turismo della Provincia 

2. Macro-area Governance del sistema turismo 

3. Macro-area Comunicazione

L’attività del Progetto strategico del turismo

(Immagini da “Bell’Italia”, feb.2009)
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L’attività di comunicazione del PST

Pianificazione pubblicitaria, campagna 

radiofonica, pubblicità televisiva e un articolato 

piano di relazioni pubbliche e ufficio stampa a 

livello nazionale e internazionale, sommate alle 

tradizionali attività di accoglienza e assistenza a 

giornalisti e operatori della stampa, hanno 

contribuito ad innalzare il livello della 

conoscenza del territorio padovano.

Brand “Padova, terra madre di;”. Un unico 

messaggio declinato in modo tale da valorizzare 

le diverse anime della città e della provincia.
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Padova su “Bell’Italia”, febbraio 2009

“Una città tra luci e “ombre”. Piazza delle 
erbe e piazza della frutta, luoghi di 
mercato che alla sera si convertono al rito 
dello spritz, sono il cuore dell’animato 
centro storico, illuminato da sublimi 
episodi d’arte”.
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Il ricettivo a Padova: alcuni dati
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L’Indagine “Padova come destinazione di turismo urbano”

Obiettivo principale dell’indagine è stato quello di individuare la “vision” dei 

principali attori decisionali in merito alle prospettive di sviluppo del turismo urbano 

a Padova e il ruolo che questo settore può giocare all’interno di un’economia 

cittadina diversificata.

E’ stata scelta una metodologia di ricerca tipo “delphi” attraverso la 

somministrazione di un questionario composto da 9 domande aperte in modo tale 

da lasciare esprimere liberamente ed in modo approfondito gli opinion leader che 

hanno aderito all’iniziativa.

Sono stati invitati a collaborare opinion leader appartenenti alle istituzioni cittadine, 

al mondo della politica, delle attività produttive, commerciali, turistiche e culturali, 

del pubblico e del privato, per ottenere un punto di vista il più rappresentativo 

possibile della realtà padovana.
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L’Indagine: gli “opinion leaders”

Gli “opinion leader” che hanno accettato di collaborare all’indagine sono:

�Ubaldo Lonardi (presidente Turismo Padova Terme Euganee),

�Flavio Manzolini (assessore provinciale alle attività produttive e 

all’identità veneta), 

�Massimo Giorgetti (assessore provinciale ai Beni e alle manifestazioni 

culturali),

�Ruggero Pieruz (assessore al commercio-turismo e alle attività produttive 

del Comune di Padova),

�Gianernesto Zanin (presidente di federturismo del Veneto),

�Monica Soranzo (pres. PadovaHotels – Ascom Pd), 

�Antonio Piccolo (presidente Consorzio Giotto), 

�Giuseppe Barbieri (direttore amministrativo dell’Università di Padova), 

�Irene Favaretto (delegata al patrimonio storico-artistico dell’Università di 

Padova), 

�Ugo Savoia (direttore de “Il Corriere del Veneto”), 

�Omar Monestier (direttore de “Il Mattino di Padova).
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1. Qual è la sua personale visione di scenario della città (punti di forza 
e di debolezza) e quale il ruolo del turismo urbano all’interno 
dell’economia cittadina?

L’indagine: domande e risposte

Padova città media, del terziario avanzato. Ha le potenzialità per giocare il 

ruolo di media metropoli europea e per attrarre le funzioni economiche 

consone a questa dimensione. 

Il punto di forza più evidente della città è la sua posizione baricentrica rispetto 

al territorio veneto e la sua collocazione lungo il corridoio europeo n.5 

(Lisbona-Kiev) e comunque vicino al corridoio 1 che passa per Verona.

D’altra parte ci sono ancora alcuni nodi di tipo viabilistico da sciogliere per 

migliorare l’accessibilità verso la città.

Vi è una debole governance a livello di area metropolitana in grado di 

organizzare un “tavolo” che possa agire su questa scala e un 

dimensionamento poco funzionale dal punto di vista urbanistico.

Il turismo è uno dei settori economici della città e può rappresentare una 

qualificazione dell’offerta complessiva.
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2.  Secondo la sua opinione qual è l’immagine complessiva che Padova 
trasmette di se stessa e quale l’immagine turistica? 

Padova non trasmette un’immagine 

turistica unica, ben definita e quindi la 

sua immagine è più sfuggente. 

Suscita nei suoi visitatori una reazione di 

sorpresa del tipo “non me l’aspettavo”. 

Sembra non esserci, quindi, un’ampia 

consapevolezza e conoscenza di Padova 

tra coloro che non ci sono ancora stati. 

Si tratta di una città dalle molte 

particolarità, e quindi con un’identità

multipla; questo aspetto può essere 

causa di una percezione debole e del 

conseguente effetto sorpresa. 
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3.  Quali sono gli elementi identitari della città che la caratterizzano 
maggiormente?

Sembra non esserci un’identità cittadina molto marcata. La “patavinitas” appare 

questione dei padovani. Questo se da una parte può essere visto come negativo 

dal punto di vista culturale è anche positivo perché non c’è la ricerca di un 

esasperato localismo. 

Gli elementi che maggiormente identificano la città sono dati dal patrimonio 

storico-artistico, E’ inoltre possibile distinguere una Padova religiosa, una Padova 

economica, una Padova culturale rappresentata dall’Università, sia come 

attrazione di studenti, sia come attività di ricerca, e una Padova artistica, città degli 

affreschi.

Come elemento negativo, si cita una situazione più o meno problematica dal punto 

di vista sociale, in particolare una mancata integrazione di una parte della 

popolazione straniera. C’è anche la consapevolezza che situazioni di questo tipo 

sono comunque tipiche in città dalle caratteristiche di Padova.
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4. Qual è il suo parere in merito all’attività di comunicazione come 
strumento strategico per la costruzione e la valorizzazione di 
un’immagine condivisa (brand) di una città?

La comunicazione viene ritenuta un’attività

necessaria ma costosa, specie per la P.A. L’idea 

di sostenere queste spese in progetti condivisi dai 

vari attori locali viene vista non solo come 

funzionale allo scopo ma anche in ottica di 

razionalizzazione delle spese.

Con il PST si è ritenuto opportuno puntare su uno 

“slogan” unico denominato “Padova terra madre 

di;” declinandolo però in più segmenti a seconda 

delle varie tipologie di offerta. 

Si è fatta questa scelta perché il rischio di un 

marchio unitario era quello di non catturare i 

segmenti “di nicchia”. Il turismo padovano è infatti 

caratterizzato da varie tipologie di offerta e non è

rappresentato da un prodotto ben identificato e da 

un turismo a senso unico.
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5. Che impatto ritiene abbiano fatti di cronaca come quelli di cui si è
molto parlato come la vicenda “muro di via Anelli” sull’immagine 
complessiva e turistica della città?
Le opinioni su questo argomento appaiono contrastanti.

L’impatto, dato dall’enfasi dei media c’è ed è significativo 

ed influisce sull’immagine della città (almeno nel breve 

periodo) ma ci sono pareri contrastanti sull’effetto che 

questo determina.

Per alcuni, fatti di questo tipo non hanno la capacità di 

deviare flussi turistici per altri ce l’hanno ma solo nel breve-

brevissimo periodo (ci si dimentica in fretta).

Si tratta comunque di situazioni comuni a molte città

europee di pari o maggiori dimensioni.
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6. Qual è la sua opinione in merito alla  pianificazione strategica come
strumento  di sviluppo e processo facilitatore della governance territoriale? 
Quali sono gli ostacoli e le difficoltà di questo strumento?  Quali i punti di 
forza?

La P.S. viene considerata uno strumento utile e necessario considerata la 

complessità dell’oggetto “territorio”. Per intervenire su questo servono, infatti, 

molte competenze ed un approccio multidisciplinare quindi la condivisione e il 

coinvolgimento di chi opera sul territorio sono necessari.

Come per la comunicazione, la p.s viene considerata utile perché consente di 

razionalizzare i costi ed indirizzare le spese in progetti coerenti ad una visione 

complessiva. In questo modo l’impatto delle singole iniziative sarà maggiore 

rispetto a singoli progetti “spot”.

La difficoltà principale è quella di coinvolgere i vari attori locali che sono 

responsabili nei confronti dei propri interlocutori diretti e che devono essere 

disposti a concedere al “board” una parte della loro sovranità, delle loro risorse.

Altra difficoltà è data dall’orizzonte temporale breve delle istituzioni (dato dalle 

scadenze elettorali) in contrapposizione ai tempi della P.S (medio-lunghi).
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7. Il Piano strategico del turismo della provincia di Padova.  Qual è la 
sua opinione su questa iniziativa?

PST è stata un’ottima intuizione che ha favorito il dialogo tra soggetti restii alla 

collaborazione e creato una regia in grado di monitorare, comunicare e 

promuovere la provincia dal punto di vista turistico.

Secondo gli intervistati c’è ancora molto da fare ma grazie ad iniziative come il 

PST la governance territoriale, considerata il punto di debolezza (ma 

fondamentale perché i progetti pensati vengano realizzati), sta crescendo.

E’ sentita l’esigenza che il PST venga rafforzato e stabilizzato per poter 

passare ad una fase maggiormente operativa. 

La realtà cittadina non direttamente coinvolta appare non essere ben 

informata sulle attività del PST.
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8. “Progettare Padova” è un documento strategico prodotto dall’iniziativa 
della Camera di Commercio, presentato nel 2004.  Qual è la sua opinione 

in merito?

Questa iniziativa viene accolta positivamente perché dimostra la volontà di un 

ente importante come la Camera di Commercio di investire in modo organico e 

coerente in un progetto strategico in sintonia con la visione del PST di Padova 

come media metropoli europea.

Il turismo viene considerato come opportunità importante per migliorare 

l’accoglienza complessiva della città e su questo fronte le iniziative sono lasciate 

al PST.

Il dialogo tra commercio e turismo avviene anche se in tavoli separati. Al PST 

della Provincia partecipa infatti anche la Camera di Commercio.
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9. Padova come destinazione di turismo urbano. Lo ritiene un settore  
strategico su cui puntare ed investire? Quali sarebbero i punti di forza e 
di debolezza?

Trattandosi di città del terziario e considerato il turismo come una delle componenti 

dell’economia cittadina (e al momento sicuramente non una delle più remunerative), si 

riconosce a questo un ruolo complementare. Il turismo viene visto anche come 

“strumento” per qualificare la città, migliorarne l’immagine e l’accoglienza per tutto il 

sistema economico.

Al momento però, nonostante le potenzialità siano riconosciute, ai “desiderata” non è

seguito un impegno concreto. Il nodo alla base pare quello della stessa “governance 

complessiva” del sistema che sta crescendo ma non è ancora sufficientemente matura. 

C’è la consapevolezza di essere sulla strada giusta e di essere migliorati molto in questo 

senso ma appare necessario insistere.

Mancando una governance complessiva  è più facile spiegare la mancata coerenza 

operativa. A Padova ad esempio, specie negli ultimi anni non si è data continuità ad 

iniziative e grandi eventi che avevano un forte peso di attrazione turistica

Il tema dell’accoglienza, che viene visto come il prioritario, pare essere il più urgente da 

affrontare; un’accoglienza fatta di servizi di qualità perché il turismo a Padova, oggi, si 

pone come indirizzato ad un target di utenza medio – alto.
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L’Indagine: i risultati

T

�mancanza di identità affermate
�mancanza di una percezione corretta della 
città da parte della popolazione residente.

O

�media metropoli europea (una città, molte 
identità);
�PATI–nuovo dimensionamento della città;
�Aumento disponibilità posti-letto;
�Sviluppo urbano della città e nuovi progetti 
(centro culturale S. Gaetano-Altinate, 
auditorium, museo della medicina, Piano 
Crotti per l’area del Prato della Valle);
�Studenti universitari/ studenti erasmus

W

�governance in una fase di crescita ma non 
ancora del tutto soddisfacente (il territorio 
non era abituato al dialogo tra i vari attori);
�accoglienza (servizi vari, centro congressi)
�accessibilità da migliorare, collegamenti con 
“attrazioni” turistiche del territorio 
circostante;
�mancata costituzione della “Grande Padova”
;

S

�posizione baricentrica rispetto al territorio 
regionale; 
�patrimonio storico-culturale-artistico;
�qualità ed interesse del territorio 
circostante;
�Università;
�bellezza centro storico;
�vivacità del sistema imprenditoriale;
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La visione del PST di Padova come media metropoli europea sembra non essere bene 

percepita. Padova ha le potenzialità per costituire una centralità forte del terziario avanzato in 

Veneto ma per far questo deve far valere maggiormente la sua massa critica e la sua posizione 

geografica baricentrica.

Perché si affermi questa visione e nuova immagine della città è necessario che la governance 

cresca ulteriormente e che tutte le componenti della città ragionino tenendo come riferimento l’area 

metropolitana, composta dai 18 comuni aderenti al Pati, e abitata da circa 440.000 abitanti. 

Le politiche di sviluppo della città nel suo insieme, dai progetti urbanistici alla mobilità, al turismo 

urbano e all’accoglienza, dovrebbero essere fatte oggetto di comunicazione verso tutti gli attori 

locali e la cittadinanza, per trasmettere una corretta percezione della città di oggi e per coinvolgerli  

nelle iniziative di sviluppo della città di domani. 

Il nuovo centro culturale S. Gaetano-Altinate potrebbe essere adibito anche ad urban center, 

(come ha iniziato a fare), a luogo della comunicazione e del dibattito sui temi di sviluppo inerenti la 

città, tra i quali anche il turismo deve imporre la propria valenza strategica.

Questo nell’ottica di favorire una condivisione attorno alla visione di Padova, media metropoli 

europea, così come proposto dal PST, e canalizzare le azioni e le risorse in modo coerente 

affinché questa si affermi.

Sul piano operativo appare urgente lavorare per migliorare ed organizzare l’accoglienza nei 

confronti di tutti i fruitori della città. Il tema dell’accoglienza rimanda però a quello della 

governance e dell’integrazione di settori che potrebbero operare in più stretta collaborazione 

come cultura, turismo e commercio.

Conclusioni
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alberto.botton@gmail.com

simonetta.pirredda@unipd.it

direzione@turismopadova.it

Grazie per la cortese attenzione!


